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GIO, presente sulla scena accademica e culturale dal 2009, ha iniziato con una 
NEWSLETTER quindicinale una nuova forma di dialogo con le iscritte e gli iscritti e 

quanti sono interessati a queste tematiche; saremo presenti nel dibattito contemporaneo, che 
richiede sempre una presenza vigile, a 360 gradi, e chiediamo altresì una interlocuzione con 

voi. 
 

Scrivete, proponete incontri, segnalate notizie e fatti che “diano da pensare”. 
Il Comitato scientifico di GIO 

 
 
 

 

Un omaggio a Lilibeth 

Alle 19.30 di Giovedì 8 Settembre un annuncio di Buckingham Palace a Londra ha 
posto fine ai 70 anni di regno della Regina Elisabetta II, la sovrana più longeva mai 
salita sul trono britannico. Le succede il figlio, Re Carlo III, che invece è il sovrano 
più anziano mai salito sullo stesso trono. Durante il regno di Elisabetta, si sono 
succeduti 7 Papi, 14 Presidenti americani, 15 Premier britannici e 62 governi italiani. 
Curiosamente, mentre la notizia correva per il globo, sopra la dimora reale a Londra, 
dove una grande folla andava assembrandosi in lacrime, un arcobaleno è apparso 
nel cielo nuvoloso di Londra, quasi a salutare la figura che ha accompagnato la storia 
del Paese: nonostante l’età della sovrana, 96 anni, i sudditi non erano preparati, quasi 
lei fosse sembrata immortale. Due giorni prima di morire ha salutato nella residenza 
scozzese di Balmoral il Presidente uscente Boris Johnson e ha dato il benvenuto a Liz 
Truss, la nuova Premier, stringendole la mano con un sorriso, piccola e curva, con il 
suo immancabile kilt scozzese. Perfetta fino all’ultimo, solida come una roccia, fedele 
al suo compito fin dal giorno della sua incoronazione, quando ha indossato la mitica 
e pesante corona. Il suo arco di sovrana si è chiuso con la sofferenza del dopo-Brexit 
ed i bagliori di una guerra in Europa, ma lei sapeva che non si torna indietro. Non è 
possibile non ammettere che ha sempre scelto le istituzioni più che la famiglia e nel 
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farlo è stata incredibilmente coerente, un esempio di donna al di sopra delle parti. Ci 
mancherai Lilibeth, la tua scomparsa purtroppo per noi significa soprattutto una 
donna in gamba di meno. 

******************************* 

 

Tutto il mondo è paese: elezioni turbolente in UK 

Un duello feroce tra un uomo e una donna sembra essere il carattere distintivo delle 
elezioni in Gran Bretagna. Dopo l’uscita del premier Johnson, andava scelto il nuovo 
leader del partito conservatore, cioè il successivo Primo Ministro. I candidati erano 
Rishi Sunak, 42 anni, britannico, dottorato alla Business School di Stanford, ex 
Cancelliere dello Scacchiere, e Liz Truss, 47 anni, Ministra per le Pari Opportunità e 
ex Segretaria di Stato per gli affari esteri. Il motivo principale del contendere è stato 
come affrontare la crescita esponenziale del costo della vita: nel giugno scorso 
l’inflazione era al 10,1%, il livello più alto negli ultimi quarant’anni, dato da far 
rabbrividire. Pur essendosi assottigliato il gap tra i programmi dei due circa la 
questione economica negli ultimi mesi, il loro stile e approccio globale è stato ben 
diverso. Sunak ha detto inizialmente di non intendeva ridurre le tasse finché 
l’inflazione non fosse stata domata, ma poi ci ha ripensato e si è destreggiato con le 
percentuali di modifica sulle tasse sul reddito, marcato stretto dai Conservatori. Il 
problema è stato molto intricato, tanto che nel suo programma saltava all’occhio la 
proposta di un maggiore sostegno agli studi tecnici e soprattutto l’obbligatorietà 
dello studio della matematica fino a 18 anni. Liz Truss ci è andata meno pesante e ha 
parlato di tagli dei costi, da realizzarsi con macchinosi interventi sull’apparato 
statale. Tuttavia, la popolazione ha forti perplessità sull’efficacia dei suoi possibili 
interventi nell’immediato, mentre la crisi è forte e i meno abbienti sono in serie 
difficoltà. Complessivamente, l’atteggiamento ottimistico della Truss sembra essere 
piaciuto di più e del resto, dati i risultati elettorali, si è visto che questa battagliera 
signora ha indovinato la formula giusta.  

******************************* 

 

La rivolta irachena contro il body shaming 

Ha fatto scalpore nel mondo la storia di Zeinab, una robusta signora di 60 anni che 
lavora a Baghdad lavando ortaggi in un ristorante, con un guadagno di circa 12 euro 
al giorno. Le sue figlie hanno abbandonato la scuola perché la loro mamma non 

https://www.ilsole24ore.com/art/gran-bretagna-oggi-successore-johnson-attesa-vittoria-liz-truss-AErc9qxB?refresh_ce=1
https://www.today.it/donna/enas-taleb-causa-the-economist-obesita.html
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poteva permettersi di farle studiare e per nutrirle il padrone del ristorante le ha 
consentito di portarsi a casa i resti della cucina. Il cibo, tuttavia, non prevede verdure 
fresche e il fritto abbonda, così Zeinab è arrivata a 120 chili e mangia frutta solo una 
volta a settimana, il giovedì, dato che in quel giorno nel suo quartiere viene 
distribuita frutta ai meno abbienti grazie ad alcune associazioni dedite ad opere di 
carità. Benché tutte adulte, nessuna delle sue quattro figlie lavora, perché Zeinab 
teme per la sicurezza sul luogo di lavoro: quindi, passano la giornata a occuparsi 
della casa o a visitare parenti. Occasionalmente Zeinab le porta a mangiare un gelato. 
Intervistata, Zeinab ha detto che le sue figlie usano internet e hanno telefoni cellulari, 
ma sono ingrassate anche loro a causa del cibo sbagliato e della mancanza di esercizio 
fisico. In tutto il Medio Oriente e il Nord Africa è stato calcolato che il 26 % delle 
donne sono obese, contro il 16% degli uomini, il che ovviamente è pericoloso per la 
loro salute. Nel 2019 otto Stati arabi figuravano tra gli undici con il più alto tasso di 
decessi attributi all’obesità e conseguenti ipertensione, diabete, problemi cardiaci. 
Solo un quinto delle donne nei Paesi arabi hanno lavori retribuiti, il che significa che 
passano la giornata prevalentemente in casa e non fanno esercizio fisico, anche 
perché il loro abbigliamento non consente libertà di movimenti. Va anche detto che 
gli uomini del Medio Oriente preferiscono donne sul tipo modelle di Rubens. 
Nonostante questi fatti, un’attrice irachena, Enas Taleb, ha fatto causa al settimanale 
The Economist perché ha usato una sua foto per illustrare il fatto che le donne 
mediorientali tendono alla pinguedine, sentendosi offesa e volendo difendere la 
predilezione delle curve ampie da parte dei suoi conterranei. La questione è delicata: 
se la vedranno gli avvocati in tribunale. 

******************************* 

 

Canada: le donne in difesa dei salmoni 

È possibile che vi siate chiesti che fine abbia fatto Sarah Palin, ex governatrice 
dell’Alaska ed ex candidata alla vice-presidenza degli Stati Uniti, repubblicana di 
ferro e grande amica di Donald Trump. Dopo essere stata letteralmente ripudiata dai 
suoi seguaci per aver abbandonato l’Alaska in cerca di successo e denaro, 
improvvisamente eccola riapparire in difesa dei salmoni le cui migrazioni sono al 
momento una questione soprattutto politica. Infatti, il 16 agosto scorso i votanti dello 
Stato più grande e selvaggio degli USA sono andati alle urne per eleggere il loro 
unico rappresentante in Parlamento e assieme alla Palin si è materializzata un’altra 
donna, stavolta democratica, Mary Peltola, che, essendo un’imprenditrice nel mondo 
della pesca, ha fatto dei preziosi salmoni reali del suo Paese la bandiera con cui 

https://www.independent.co.uk/news/world/americas/us-politics/mary-peltola-alaska-elections-sarah-palin-b2151687.html
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vincere le elezioni. Le due signore hanno dovuto vedersela anche con Nick Begich, 
un repubblicano molto più moderato, appartenente ad una dinastia di politici. Pur 
avendo un certo aplomb, Begich non ha risparmiato alla Palin parole al vetriolo, alle 
quali la Palin ha tenuto testa dandogli del “repubblicano solo di nome”. Da due anni 
è in vigore in Alaska un nuovo sistema elettorale così macchinoso che è stato 
complicato avere i risultati delle votazioni. Ma Mary Peltola e Sarah Palin hanno 
fronteggiato il marasma, con una determinazione tutta femminile e ha vinto Mary 
Peltola. Buon per i salmoni.  

******************************* 

 

Jhumpa Lahiri racconta Roma 

La lingua italiana è stata oggetto di un colpo di fulmine improvviso per Jhumpa 
Lahiri, scrittrice nata nel 1967 a Londra da genitori bengalesi e cresciuta negli Stati 
Uniti, che già pubblicava in inglese con enorme successo (pur conoscendo il 
bengalese dei suoi genitori).  Da quasi dieci anni Jhumpa Lahiri scrive solo in italiano 
e sta per uscire un nuovo libro, Racconti romani, un omaggio ad Alberto Moravia che 
considera il suo Virgilio nei meandri della nostra lingua. Omaggio anche alla città 
che, malgrado tutto, si è scelta. Infatti, il programmato periodo temporaneo di studio, 
un anno presso all'American Academy, si è trasformato “in un innamoramento” 
della città, la decisione, quindi, di trascorrervi i molti mesi in cui è libera dal suo 
lavoro di docente universitaria negli Stati Uniti. Ma l’innamoramento è soprattutto 
per la lingua italiana: la sceglie, la studia, la fa sua, e oggi afferma che è «my better 
half, la mia metà migliore». Lahiri racconta la città con gli occhi di chi, come lei, non 
le appartiene pienamente, ma l'ha in qualche modo scelta: stranieri soprattutto, 
migranti di prima o seconda generazione, turisti appena sbarcati, expat benestanti 
destinati a ripartire. Con spunti autobiografici afferma: «E comunque per me sono 
tutti romani, Roma è una metamorfosi continua, un flusso in cui immergersi, e 
l'italiano mi dà il ritmo per seguirlo, paradossalmente in inglese sono più misurata, 
ho più paura». Non mancano aspetti sgradevoli della città, una Roma inospitale, a 
tratti violenta. «È un lato che esiste, come in tutte le grandi città». Così, i suoi racconti 
esplorano anche le meschinità di certa borghesia intellettuale, espongono i piccoli e 
grandi razzismi quotidiani subìti dai migranti. Il prossimo lavoro, invece, sarà 
dedicato alla traduzione delle Metamorfosi di Ovidio, del quale apprezza la presenza 
e l’assenza da Roma, “l’errare”. Auguri Jhumpa. 

******************************* 
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Marocco: re Mohammed, necessario riconoscere diritti donne 

Nel Discorso per la Festa del Trono re Mohammed del Marocco ha dichiarato che è 
«necessario riconoscere i diritti delle donne» nel contesto di riforme che rendano il 
Marocco un paese moderno. Il tema fondamentale dei diritti delle donne occupa una 
gran parte della prolusione davanti alle telecamere. Soprattutto, insiste il sovrano, «è 
necessario che la donna partecipi in tutti i campi». Non “concessioni regali", quindi, 
ma “pienezza dei diritti garantiti dalla legge". Una forte impronta "rosa", che non 
trascura i traguardi già raggiunti come la riforma del Codice di famiglia, per 
esempio, che però, ammette il re del Marocco «viene applicato in modo non corretto, 
per fattori sociologici diversi». Diamo volentieri questa notizia perché come 
Osservatorio GIO abbiamo vinto un Progetto Tempus che ha realizzato proprio un 
Master a Tangeri sul Codice di Famiglia e intensi sono i nostri rapporti con quel Paese. 

******************************* 

 

«É troppo femminile l’istruzione in Ungheria». Allarme di Orban 

Questione di genere in versione sovranista. Un rapporto trapelato in questi giorni 
dell’organismo statale nell’Ungheria di Viktor Orban denuncia un’istruzione "troppo 
femminile". Constatato che 54,5% delle matricole nelle università del Paese 
quest’autunno saranno donne, è scattato l’allarme. Si riconoscono le caratteristiche 
femminili favorite da tale istruzione «come la maturità sociale ed emotiva, la capacità 
di lavorare molto, l'obbedienza, la tolleranza per la monotonia e le capacità verbali, 
ma la sovra rappresentazione delle donne nelle università, indebolisce l'uguaglianza 
dei sessi»; non solo, ma ai ragazzi più portati allo spirito imprenditoriale, alla 
matematica, alla logica e alla meccanica e ad assumere rischi - secondo gli autori del 
rapporto- non viene consentito di svilupparsi e correranno il rischio di sviluppare 
“problemi mentali e comportamentali". Ancora stereotipi inaccettabili quando si 
attribuiscono solo ai maschi le caratteristiche di creatività e innovazione “necessarie 
per lo sviluppo ottimale dell'economia”. Mentre le donne istruite non sarebbero in 
grado di trovare mariti educati allo stesso modo e seguirebbero problemi di fertilità, 
quindi demografici. Lo studio basato sulle risposte di 700 insegnanti e genitori invita 
ad approfondire il tema!!!!...per evitare che i ragazzi siano svantaggiati nel sistema 
educativo attuale. 

RO******************************* 
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Sanna Marin, la premier che non può ballare 

Un grande polverone mediatico ha coinvolto in questi giorni la figura della premier 
finlandese che, con la sua elezione del 2019, è diventata il Capo del Governo più 
giovane al mondo. Classe 1985, la Marin, che ha un curriculum vitae di tutto rispetto 
per aver ricoperto prestigiosi incarichi politici e parlamentari e per aver traghettato 
la Finlandia nella Nato, è al centro dell'attenzione per un paio di video diventati virali 
sul web che la vedono ballare e cantare, insomma divertirsi con gli amici. Niente di 
strano, naturalmente, soprattutto per una giovane trentaseienne che, come tante sue 
coetanee, ha il diritto sacrosanto di trascorrere una serata spensierata con gli amici, 
fuori dalle formalità che il lavoro richiede. La cosa importante non è certo il lasciarsi 
andare con qualche bicchiere di alcol o con qualche ballo un po’ scatenato, ma che 
sia una persona seria e capace quando indossa i panni da premier. Questa 
sembrerebbe essere la logica, ma la realtà dimostra, ahimè, che così non è, la qualcosa 
ci porta ad alcune inevitabili considerazione. Prima, ci stupisce che un Paese del 
Nord Europa, progressista come la Finlandia, che vanta un'apertura mentale 
invidiabile nei confronti delle donne, faccia uno scivolone così spiacevole e 
retrogrado; in secondo luogo, spunta il dubbio motivato che, in fondo in fondo, non 
aleggi ancora un certo maschilismo nel Paese. Forse è lecito chiedersi se, qualora al 
posto di una premier donna ci fosse stato un premier uomo le cose sarebbero andate 
nello stesso modo. Non sappiamo, ma sembra lecito avere qualche dubbio. 

******************************* 

 

La ripresa economica debole dopo il Covid-19 fa arretrare la parità di genere  

Gli ultimi dati dell'ultimo Global Gender Gap Report sono piuttosto sconcertanti, ma 
altrettanto chiari: la lentezza del progresso per recuperare la distanza accumulata 
durante la pandemia e la debolezza della ripresa economica dopo il Covid-19 sono 
fattori che hanno contribuito largamente a riportare la parità di genere indietro di 
una generazione, il che significa che ci vorranno 132 anni per realizzare la parità di 
genere nel mondo. Dei “top ten” dei 136 Paesi presi in esame, l’Islanda, è quello con 
la maggiore parità di genere al mondo, seguita da Finlandia, Norvegia, Nuova 
Zelanda e Svezia, mentre l’Italia resta ferma al sessantatreesimo posto della classifica 
mondiale, con una posizione, quindi, invariata. Agli ultimi posti si collocano 
Romania, Cipro e Grecia, mentre Albania, Islanda e Lussemburgo hanno registrato 
il maggiore miglioramento a livello continentale. L’Europa risulta, 
complessivamente, con un alto livello di parità di genere, il 76,6%, seconda solo al 

https://www.today.it/mondo/sanna-marin-balla.html
https://www.corriere.it/economia/lavoro/22_luglio_13/gender-gap-italia-ferma-serviranno-132-anni-colmare-divario-mondiale-276451a2-0276-11ed-a0cc-ad3c68cacbae.
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Nord America, e con un’aspettativa di 60 anni per colmare il divario. Ora il vero 
problema è, però, quello di arginare la crisi del costo della vita che sta colpendo le 
donne, dopo la disastrosa perdita di posti di lavoro durante la crisi pandemica. È 
indispensabile sostenere il ritorno delle donne come forza lavoro, come valore 
aggiunto dell’economia, altrimenti i guadagni degli ultimi decenni rischiano di 
essere annullati, segnando così il rischio di tornare indietro. 

******************************* 

 

Venezia 2022. Leoni d’oro “a sorpresa” per film “al femminile” 

A Venezia, il Leone d’Oro 2022 va, “a sorpresa”, al documentario statunitense All 
the beauty and the bloodshed di Laura Poitras, scrive Davide Turrini sul Fatto, 
aggiungendo, senza ulteriori spiegazioni che si tratta di un «Verdetto non proprio 
irresistibile e tutto piegato al femminile, quello della giuria capitanata dall’attrice 
Julianne Moore». Forse a causa dei numerosi riconoscimenti ricevuti dalle donne, ci 
domandiamo? Poitras racconta la vita della fotografa Nan Goldin attraverso 
fotografie, filmati rarissimi e stralci di interviste, mettendo in luce la natura ribelle e 
decisamente coraggiosa di Goldin nella lotta contro la “filantropica” famiglia 
Sackler che, oltre a finanziare gallerie d’arte attraverso la multinazionale 
farmaceutica Purdue Pharma, ha prodotto un farmaco, l’Oxycontin, responsabile di 
centinaia di migliaia di morti. Oltre a Poitras, il Gran Premio della Giuria-Leone 
d’Argento lo ha vinto la francese Alice Diop. Il film, opera prima e controversa, 
parla di una sorta di Medea contemporanea riprendendo lo stile di Christa Wolf nel 
rappresentarne la tragedia. La protagonista è, infatti, una giovane scrittrice francese 
di origine africana che assiste al processo di una giovane donna anch’essa francese 
di origine africana accusata, e rea confessa, dell’uccisione della propria figlia di 15 
mesi, abbandonata su una spiaggia della costa del Nord in balia della marea. Si 
tratta, scrive Turrini, di due ore di film ambientato in un’aula di tribunale con 
singole, fisse inquadrature dall’angolazione inusuale, con le due protagoniste che 
sovrappongono le loro storie e, intanto, il processo procede con testimonianze che 
faranno mutare le convinzioni più ovvie ai giurati». 

******************************* 

 

Soldata, architetta, notaia, medica e chirurga: Treccani e l’uso corretto della 
lingua italiana 

https://www.ilfattoquotidiano.it/2022/09/10/venezia-79-leone-doro-al-documentario-di-laura-poitras-a-guadagnino-il-premio-per-la-regia-cate-blanchett-e-colin-farrell-migliori-attori/6799040/
https://www.edizionieo.it/book/9788866322849/medea
https://www.corriere.it/cronache/22_settembre_12/treccani-inserisce-vocabolario-architetta-notaia-medica-soldata-c7f2b7bc-327d-11ed-aa4e-c1e08594c6e6.shtml
https://www.corriere.it/cronache/22_settembre_12/treccani-inserisce-vocabolario-architetta-notaia-medica-soldata-c7f2b7bc-327d-11ed-aa4e-c1e08594c6e6.shtml


n. 81_2022 
La nuova edizione del Dizionario della lingua italiana di Treccani è promotrice della 
parità di genere. Si tratta di un ulteriore e autorevole contributo alla 
modernizzazione della lingua attraverso il suo uso più corretto: l’uso del maschile 
per il maschile e del femminile per il femminile. Soldata, architetta, notaia, medica e 
chirurga, di conseguenza, entrano a far parte a pieno titolo di una lingua che, come 
tutte le lingue, è in continua evoluzione. L’Istituto della Enciclopedia Italiana, 
leggiamo, «si fa promotore di inclusività e parità di genere e, al tempo stesso, 
riconosce tra i neologismi “distanziamento sociale”, “lockdown”, “smart working”, 
“dad”, “infodemia”, “lavoro agile”, “reddito di cittadinanza”, “rider”, 
“termoscanner”, “terrapiattismo” e “transfobia”». Tutto ciò per «testimoniare i 
cambiamenti socio-culturali del nostro Paese» e per riconoscere «nuove sfumature, 
definizioni e accezioni in grado di rappresentare e raccontare al meglio la realtà e 
l’attualità» a partire dal linguaggio. Cercando «bello», dunque non solo si troverà 
anche la sua forma al femminile, ma addirittura collocata in ordine alfabetico: «bella, 
bello» o «adatta, adatto». Inoltre, abbandonando una tradizione androcentrica, per 
contribuire a eliminare gli stereotipi di genere il dizionario propone nuovi esempi di 
utilizzo delle parole ed evidenzia il carattere diminutivo, offensivo, denigratorio di 
modi di dire. Grazie a Treccani, nessuna scusa è più possibile, dunque, per chi si 
nasconde dietro affermazioni quali: “non suona bene”, “è ridicolo”, “si tratta di ruoli 
indeclinabili”, “si è sempre detto così” ecc. ecc. quando si tratta di usare il femminile. 

******************************* 

 

PNRR: la clausola di condizionalità funziona? 

Nel Working Paper dell’INAPP PNRR. La clausola di condizionalità all’occupazione di 
giovani e donne: azione positiva o azione mancata? Valentina Cardinali analizza la 
distanza esistente tra gli obiettivi originari della misura come “azione positiva” e la 
regolamentazione della sua attuazione all’interno del PNRR, evidenziando 
l’esistenza di punti di forza e criticità, essenziale per comprendere il livello di 
efficacia della misura anche rispetto all’incalzare di una tempistica «che ha fatto 
prevalere l’onerosità (presunta) della sua applicazione procedurale, al convinto 
sostegno al potenziale innovativo della misura, ancora prima di testarne 
l’attivazione(…). Una sperimentazione e un’innovazione, quindi, partita con armi già 
spuntate». In particolare, il testo si focalizza sulla disciplina delle deroghe, che ha 
reso superabile il suo carattere di obbligatorietà. A ciò si aggiunge un approccio 
burocratico unito al timore delle imprese di «oneri adempimentali insostenibili – e 
incomprensibili – in un clima di sostanziale diffidenza e avversione ai sistemi di 

https://oa.inapp.org/xmlui/bitstream/handle/20.500.12916/3605/INAPP_Cardinali_PNRR_La_clausola_di_condizionalit%C3%A0_all%E2%80%99occupazione_di_giovani_e_donne_WP_92_2022.pdf?sequence=1&isAllowed=y
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quota (…)». Tutto ciò in uno scenario dove il mancato +6% di PIL causato dal 
mancato impiego delle donne è ormai riconosciuto come problema economico di 
tutto il Paese e non solo delle donne. «Si poteva strutturare la condizionalità in modo 
diverso? Certamente», conclude Cardinali, ma tenendo ben presenti le criticità e 
credendo nelle potenzialità della misura. 

******************************* 

 

Etica dell’innovazione per un neo-umanesimo digitale  

Il dibattito sulle ricadute sociali della tecnologia va sempre più assumendo 
importanza in ambito europeo, coinvolgendo soprattutto ricercatrici dei vari Paesi 
che hanno messo in campo un’ampia panoramica di iniziative che puntano ad 
enfatizzare il ruolo delle scienze umanistiche nella ricerca. Scienza e tecnologia sono 
leve che da sempre hanno impattato positivamente sull’umanità, generando 
benessere per le popolazioni. Ciò nondimeno, si deve riconoscere come talvolta 
possano rappresentare fonti di rischio legati alla capacità di alterare gli ecosistemi 
sociali e naturali della Terra. Da questa considerazione è nata la necessità di un 
dibattito sull’etica della tecnologia e della cultura digitale, che ha dato origine al 
concetto che sta emergendo in ambito europeo della “innovazione responsabile” 
(Responsible Research and Innovation-RRI) basata sull’importanza delle implicazioni 
sociali ed etiche emergenti nelle attività di ricerca e innovazione. Lo scopo è anche 
quello di ridurre la distanza tra scienza e società, evidenziando, per quanto possibile, 
eventuali aspetti sia positivi che negativi e anticipare le conseguenze, così da poter 
pianificare in maniera più equilibrata e consapevole gli interventi di innovazione per 
le generazioni future. Le tecnologie dell’informazione e telecomunicazione (ICT) 
hanno un grandissimo potenziale per trasformare la società civile: basti pensare solo 
all'avvento dei social network, degli smartphone, innovazioni che hanno cambiato il 
modo stesso di interagire con gli altri. Di certo, gli aspetti positivi sono stati di grande 
importanza, ma sono andati di pari passo con quelli negativi: infatti, se da un lato 
beneficiamo di servizi più efficienti e personalizzati, dall'altro abbiamo imparato che 
bisogna difendersi dal bullismo, dagli hackers, o preoccuparsi dell’aspetto delicato 
della privacy e della sicurezza dei dati. Allo stato attuale sono molti i progetti europei 
finalizzati a rendere la ricerca sulle tecnologie digitali più etica e responsabile 
attraverso la collaborazione con le scienze sociali ed umanistiche, che, di certo, 
potranno dare il loro contributo, grazie ad un approccio interdisciplinare, ad una 
visione comune, più equilibrata, per la futura ricerca e innovazione.  

https://www.agendadigitale.eu/cultura-digitale/etica-dellinnovazione-ecco-perche-serve-un-neo-umanesimo-digitale/
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È in rete il n.1-2022 della rivista on line www.giudicedonna.it con molti interessanti 
contributi. In particolare, si segnala il Forum sulla recente sentenza n.131-2022 della 
Corte costituzionale sul cognome dei figli con contributi diversi, tutti di grande 
interesse. Un’indagine puntuale è stata condotta sui crimini internazionali che 
vengono commessi in Ucraina e sulle competenze della Corte Penale Internazionale. 
La recente sentenza della Corte Suprema degli USA in materia di aborto ha formato 
oggetto di attento esame, ma molti altri sono i temi trattati, tutti di grande attualità, 
tra i quali la rilevanza della Sindrome di alienazione parentale (PAS) nei 
procedimenti de potestate e le concessioni demaniali. 

******************************* 

 

Eventi con GIO 

 

27 settembre 2022 ore 16-19 – Campidoglio, Sala Laudato si, Convegno “Grazia 
Deledda a Roma”, organizzato dall’Associazione culturale di promozione sociale 
Salpare, promosso dall’Association Internationale Critiques Letteraires in 
collaborazione anche con il nostro Osservatorio, e con il patrocinio dell’Assessorato 
alla Cultura del Comune di Roma, per celebrare la scrittrice di Galtellì (Nuoro), 
Premio Nobel per la Letteratura 1927, a 150 anni dalla sua nascita.  

5-7 ottobre 2022 – Aula Magna Sapienza Università di Roma, Convegno 
Internazionale “Genere e generi. Scritture di donne nell’Europa medievale” 
promosso dal Centro Interuniversitario e internazionale che studia le immagini e le 
opere femminili in età medievale a partire dai testi in latino e nei volgari. Grazie a 
studi interdisciplinari e comparativisti, sono emerse le figure di scritture note e meno 
note al tempo, ma tutte sconosciute a chi ha successivamente studiato questo periodo 
e che il Convegno presenta, proponendo un’ambiziosa quanto doverosa riscrittura 
della storia culturale dell’Europa. 

************************************ 

Per iscriversi all’Osservatorio Interuniversitario di genere visita il nostro nuovo 
sito http://www.giobs.info 
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